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( Gli avvenimenti sportivi j 
CALCIO -SERIE A MENTRE IL MILAN INAUGURA LA «SERIE DI FERRO» OSPITANDO IL BOLOGNA 

Airoiimpico un bivio per il torneo 
La Lazio è una avversaria temibile ma i viola sembrano rinfrancati ed in ripresa - Le 
"vìcegrandi,, Sampdoria, Roma e Juventus arbitre dei destini di Torino, Palermo e Spai 

I © ® a» i? a I 

Il dibattilo al Congresso del P.S.I. 

Oggi vengono rieletti 
i dirigenti della FIGC 

11 renio ha cambiato dire­
zione, il vento soffia oggi in 
poppa alla Fiorentina ed al­
l'Inter e contrasta invece la 
marcia della capolista rosso-
nera: l'abbiamo già detto, tna 
occorre ripeterlo di nuovo. 
Perche proprio domani co­
mincia per il Mila» ima sc­
ric di ferro veramente pau­
rosa: cominciu con la visita 
del Bologna - corsaro - alla 
tana del - diavolo -, e prose­
gue con i viaggi del - dia­
volo • a Palermo e Napoli ai 
f/nali si ai/f/iwnf/crà il 27 feb­
braio la ' trasfertu-recupcro » 
sul campo di Valmaura. 

Da parte foro invece le i?i-
sef/tutrici sembrano aver ri­
trovato i /avori dcllu Dea Bcn-
data: a cominciare dall'Inter 
clic si appresta a recuperare 
{ili squalificati Ghezzi e Gia-
coina;zi per finire con la f i o ­
rentina che sembra aver ri­
trovato il giusto ritmo e il» 
centro avanti (il • Taccolino -> 
degno del cannoniere Pckos 
Bill. 

L'incontro di mercoledì con 
il » Grasshoppers * è stato ab­
bastanza eloquente a questo 
rionardo: e minori prcorcu-
pa;ioni desta quindi in Ber­
nardini la trasferta di doma­
ni all'Olimpico, intendiamoci 
liciie: la La:io resta sempre 
un'avversaria di tutto riguar­
do. e l'incontro rimane legato 
all'esile filo del più splendido 
cr/nilibrio. 

Non 7»cr niente la stiuadra 
bianco azzurra si trova ul 
quinto posto assoluto in clas­
sifica generale, non per niente 
vanta una serie d'oro di ben 
sette partite utili consecuti­
ve. non per niente in/ine si 
presenterà nella mipliorc for­
mazione. Però se la Lario ri­
mane un'avversaria ragguar­
devole, se l'incontro appare 
sempre apertissimo, bisogna 
convenire che i viola si pre­
senteranno al pubblico roma­
no con uno stato d'animo ben 
diverso da quello che avreb­
bero potuto mostrare una set­

timana fa; prima cioè della 
nebbia di Valmaura che ha 
lasciato il Milan a portata di 
mano e prima del confortan­
te galoppo con il -Grasbop-
pers -. 

Nella borsa valori del tor­
neo tornano quindi a salire le 
azioni dei viola: e tornano a 
salire anche le quotazioni dei 
nero azzurri. In via di defi­
nizione il ' caso - f'rossi. che 
vuoi o non vuoi aveva avuto 
negative ripercussioni sull'in­
tero sodalizio, in via di ri­
trovare la migliore formazio­
ne. l'Inter e chiamata doma­
ni ad una trasferta abbastan­
za impegnativa ma non diffi­
cilissima come avrebbe potu­
to apparire un mene fa. Il 
Padova infatti è apparso in 
declino nelle ultime domeni­
che: il ~ catenaccio - di /{oc-
co, anche per l'asienza del 
» superbattitore • libero Bla-
son stride per la ruggine da 
cui è ricoperto e non appare 
più insormontabile come ap­

punto era fino ad un mese fa 
all'incircu, 

E d'altra parie bisogna sot­
tolineare come assai difficil­
mente Rocco ed i suoi segua­
ci potranno più contare sulla 
complicità, magari involonta­
ria. della classe arbitrale. 
Giusto ieri l'altro in due con­
vegni svoltisi rispettivamen­
te a Milano e Roma ali ar­
bitri del Nord e del Centro 
Sud sono stati richiamati alla 

più rigorosa osservanza del­
le vecchie norme contro il 
gioco duro. 

Della resipiscenza (leali ar­
bitri sperano di approfittare 
anche i petroniani che nella 
migliore formazione possibile 
tornano a San .S'irò nell'in­
tento di riabilitarsi davanti 
al publ>lieo milanese e di far 
dimenticare il movimentato 
pureggio con l'Inter costellato 
e seguito dai ben noti inci­
denti. 

/ rossoblu non nascondono 
il loro ambizioso obicttivo, e 

CONFERMA DI BETTINI NELLA LAZIO 

Burini infortunato 
domani non giocherà 
Fra i giallorossi debutto di Alloni - Dub­
bi nei « viola » per Rosetta e Bizzarri 

Approvata la rlfurma professionale e rinnovate le cariche 
•Il nlriinl organismi calcistici oRgl a Ruma si riunisce II 
Consiglio foderali' della F i n e per reiezione del presidente 
ilei due vicr-prcslili'iitl e di 12 consiglieri. Inutile ripetere 
come appare del tutto scontata la riconferma di Barassi nel­
la poltrona ili presidente della Fcdercalclo; sull'esempio di 
narassl nuche l'altro grande * Inamovibile • del calcio ita­
liano Il l'nsiiuale dalle lilauclu- calze verrà sicuramente ri­
confermato nella sua poltrona che pur essendo di vice pre­
sidente non e meno Importante ne meno ambila. Ilasta pen­
sare Infatti all'amara sorte toccata all'altro membro della 
* trinila > del calcio. Il toscano neretti che per essere RIII 
presidente della Lega di i|iiarta serie è stato costretto a 
ritirare la candidatura da vice presidente della FIGC a cau­
sa dell'incompatibilità tra le due cariche. Il posto dell'ama­
reggiato neretti verrà probabilmente preso dal romano Ron­
zio presidente dell'AIA e assai poco propenso a optare per 
l'ima o l'altra poltrona. (Nella foto: RONZIO) 

(Completala In preparazione 
per gli iiM'iinlri ilell.i M'emula 
f(Ìoiiiala ili litorno Itoma r 
Lazio «olio pronle per alfron-
tare le awei ia i i e ili turno, 
ri«petli\aiiirnte il Palermo al­
la Favorita e la l'ioreutina 
nlln Stallia Olimpico. Anche 
le (orma/ioni delle romane 
nino ormai varate. Al termi­
ne ilell'alli'iiaiiieiito svolto'! 
ieri mattina allo Stadio Tori­
no e poro prima della par­
tenza per l'alenilo, a\ venula 
alle 16,(1.» ili ieri. Sanisi in­
fatti Ila confermato clic le 
uniche novità nella Itoma — 
scontata l'cscltisieitc ili (•luc­
ilia e Mnri'cllini — saranno 
rappresentate dal ritorno ili 
Norillial e ilalliurlimniic ili 
Adoni. 

Da l'alenilo invcrr. si ap­
prende die i rosaiHTo usti-

TUTTI PENSANO ALLE CARICHE E NESSUNO ALLO SPORT 

Nordisti e sudisti in l izza 
a l congresso della Federnuoto 
Probabile riconferma dell' ing. Percuoco - Numerosi problemi da risolvere 

Per il Conpresso della FIN, 
che s'apre oggi u Lecco, la 
battaglia delle deleghe è infu­
riata a Iu»i(;o: i soliti - mae­
stri - dell'intradazzo sono ri­
corsi a tutte le armi, a tutte 
le ustuzic per assicurarsi le 
ilrtephc di i/uelle società che 
non erano in grado di man­
dare al Congresso un proprio 
dirigente. Le riunioni si sono 
succedute e le promesse — le 
solite promesse che noti diri­
genti regionali vanno facendo 
da tempo, senza poi tiiiinfe-
nerlc — non sono mancate. 
Tuiilr sono state Ir riunioni. 
segrete e no. tna sempre an­
ziché parlare di nuoto o pal­
lanuoto e tuffi, di come cioè 
risolrcre i problemi ilei nò-
atro sport, si e discusso m 
questi termini: • tu mi dai 
tante "deleghe" io ti do tanti 
posti direffiri -. Di attirila 
agonistica, di programmi per 
il futuro niente, e ciò per­
chè la maggior parte 
dei dirigenti della FIN 
l'acqua la conosce solo per­
chè. al mattino, ri Inni la /(ie­
n a / Mentre chi veramente co­
nosce a fondo i problemi del 
uuoio o potrebbe dare una 
spinta al suo sviluppo. r : enc 
lasciato fuori o al massimo 
immesso in qualche Commis­
sione che si riunisce una volta 
l'anno. 

Bilancio negativo 
La FIN è dirisa in - sudi­

sti ' e ' nordisti •: come nei 
film americani. / - sudisti • 
sono capopartiti dall'attuale 
presidente della FIN mg. Per­
cuoco di A'apoli: mentre i 
• nordisti • sono guidati dal 
colonnello * ribelle - ino 
Mari. 

Nelle regioni esistono, poi. 
capitani e caporali, i quali. 
ogni anno, votano a seconda 
della direzione del vento 

Al congresso 'Straordina­
rio • dell'anno scorso tu 
eletto un ' (7orrrno reo?>oro-
lorr -: presidente r un vec-
presidrnte - sudisti - tPercuo­
co e I.ar.gclloVt di Roma> e 
due vice presidenti - nordisti' 
(Mari e Parodi di Milano*. 
7 tre quarti dei consiglieri 
poi e buona parte dei » tec­
nici ' immessi nelle Commis­
sioni in virtù di • deleghe fa­
sulle ' fdi società che fanno 
il nuoto solo per scopi e let­
torali: come le democristiane 
' Liberia* » ree i non riiiiìfù-
rono all'altezza della situazio­
ne. F. il bilancio si capisce, è 
risultato nel complesso falli­
mentare anche se alcune so­
cietà hanno fatto qualcosa di 
buono • prezzo di grandi sa­
crifici. 

All'inizio il CD., alla meno 

peggio, andò d'accordo, poi 
scoppiò la - bomba - Milioni 
(l'iillenufore (Iella pallanuoto, 
uomo di Mari, fu sostituito 
da Percuoco con Zolyumy) e 
tutto andò in malora. 

Ebbene, c'è da domandarsi: 
con il Congresso di Lecco si 
frorerd la ria giusta per il 
nuoto italiano? Rispondere è 
cosa ardua, poiché si fratta 
di dover prima riconciliare 
due fazioni fche tuttora si ti­
rano colpi bassi), e. poi. di 
ricominciare da capo. 

Se a Lecco non si doveste 
arrivare alla unificazione del­
le varie ceranti, esiste il ri­
schio dt una scissione, che non 
JIMA essere accettata ne duali 
sportivi, ne tantomeno dal 
CONI. e. quindi, bisopnerebbc 
ricorrere al Commissario stra­
ordinario. Non sappiamo, a 
questo punto, se un Commis­
sario straordinario potrebbe 
essere la soluzione migliore 
per una FIN in queste con­
dizioni: ma. forse, qualcosa 
di buono si verificherebbe: la 
FIN tornerebbe dì casa doro 
abitano tutte le Federazioni, a 
Roma un fatto questo di no­
tevole importanza. 

Ora come ora. gli uomini 
che maggiormente si sono 
messi in luce, in tutto questo 
marasma, per l'assalto alla 
presidenza, sono l'ing. Per­
cuoco e l'ing Mari Però, al­
tre fazioni sostengono l'arr. 
Codecà (di Bologna) il signor 
Sambuelli o l'arr. Greppi. 

Esaminando i candidati il 
migliore ci sembra ancora lo 
ing. Percuoco. anche se ha il 
grande difetto di essere un po' 
troppo facilone, troppo 'ami­
co » di tutti, e. quindi, di 
contornarsi di elementi che 
pensano solo alle 'cariche' 
e non a lavorare per lo sport. 

Per evitare ciò occorrereb­
be che. se a l ecco. Percuoco 
verrà rìcoifcrmato (e le sue 
probabili'a dt rittorin oggi 
sono d<-I fil per cento), ali 
vengr.nn mi-<<i accanto ele­
menti II'I n -moscirifa rompe-
fcncir >..'.i '.V' - /di t t i ». 

Problmi da riiolrere 
Oggi, perchè il nuoto possa 

prendere una strada giusta. 
occorre, per prima cosa, ri­
solvere questi problemi: 

1) dirigenti onesti e ca­
paci: 

2) propagandare meglio 
il nuoto: su 117 mi­
lioni spesi in un anno di atti­
riti!. alla * propaganda - sono 
andati soltanto un milione e 
mezzo per la istituzione di 7 
» campi nuotatori • dei quali 
5 in Calabria, uno in Sarde­
gna f uno in lA>mbardia; 

3) abolire i campionati di 

società ed indire iureeo riu­
nioni nazionali e iuteruacio-
uult. poiché soltanto gareg­
giando si ottengono » tempi » 
di riliero. / - societari » co­
stano troppo e gli atleti, al 
massimo, gareggiano tre vol­
te m un anno: 

A) indire molti corsi per 
allenatori in ogni parte d'Ita­
lia, inrtfnndo per l'istruzione 
etiche tecnici stranieri; 

5) fissare un limite di 
e(<) per gli atleti partecipanti 
«Ha serie - C - nella quale 
militano atleti troppo rocchi; 

t!) le Commissioni tecni­
che devono essere composte 
da persone di riconosciuta ca­
pacità e non da - rendifori di 
fumo '. 

Se questi problemi, al Con­
gresso di Lecco, saranno ri­
solti. il nuoto italiano avrà 
trovato la via per un domani 
migliore. 

LORIS C U 1.1,INI 

fruiranno ilei rientro ilei 
portieri: titolare Angelini. 

Anche l'unico dubbio ili 
Carter, rigiliii dante | a scelta 
Ira Uiirini e Melimi, è .•'tato 
ri.-ollo, seppure in modo for­
tunoso, a raii.-u ili un infor­
tunio di cui «*: rimarlo vitti­
ma l'interno bianco - azzurro 
nell'alicnamento di ieri po­
meriggio. lini ini Ila riportalo 
una distorsione alla caviglia 
per la quali: dovrà stare a ri­
poso almeno una settimana. 
K* quasi sicuro quindi che 
Carver confermerà la forma­
zione ili domenica scorsa: 
tanto più die Tozzi e Pinnrcli 
sembra no ristabiliti dai ma­
lanni da cui erano affetti. 

I.a (-quadra viola infine è 
piuma ieri «era a Itoma: la 
formazione è ancora in alto 
mare, in quanto Bizzarri si e 
infortunato nel corso dell'al­
icnamento sostentilo ieri a 
Firenze « Itosctla lia accusa­
to la riarutirzazinne ili un 
tcccliin gonfiore alla cavipli.i. 
Non è ancora cscliuo clic i 
due atleti possano scendere 
ili campo: però Itcrliuriliui 
deciderà solo poche ore pri­
ma dell'incollilo dopo ater 
sottoposto ad un nuoto c.-a-
ine lliz/arri e Ilosctta. 

* * * 
Il «ocio giallomsso, Osval­

do Catalano, clic, come è no­
to, è in caii'a con IW.S. Itoma, 
Ila invialo ai quattromila soci 
vitalizi e ni giornali romani 
una lettera nella quale espri­
me il suo parere MI quelle 
clie dovrebbero essere le pre­
messe per l'organizzazione ili 
« una grande Itoma ». I suoi 
progetti riguardano il si-te­
ma di gestione, la persona­
lità dei suri vitalizi e la buo­
na amministrazione. Nella 
Itoma, secondo il socio Ca­
talano. esiste un difetto di 
capacità e abilità amulini-
strali ve, perche in una situa­
zione obiettivamente attit.i, 
ogni passività è un contro<cn-
so. Catalano, dopo ater fatto 
ri-altare clic non bisogna 
confondere, la classifica della 
squadra con la situazione am­
ministrativa della società, con­
clude affermando la necessità 
della costituzione di un Co­
mitato coordinatore per la 
prossima assemblea. 

Viani non nasconde il suo ti­
more per l'esito dell'incan­
irò; e non solo per le assen­
ze di Bergamaschi e Cucchia-
roni ma sopratutto per le ca­
ratteristiche di squadra tra­
sferta del Bologna. Il quale 
riette quindi accompagnato 
dai. più fervidi voli dei fio­
rentini e dei nero azzurri. 

Il compito delle - vicegrun-
di - inuecc non e dei più fa­
cili: ad eccezione del Napoli 
che ospita la Triestina al Va­
nterò non senza legittime spe­
ranze di incassare l'intera po­
sta in palio, le altre so/io im­
pegnate in tre trasferte da 
brivido. Sampdoria, lioina e 
Juventus visitano infatti » 
campi delle * pericolanti » per 
eceellenCH cioè i fanalini di 
coda granata e rosuncro e la 
Spai penultima classificata. 
Non c'è bisogno quindi di 
sottolineare come i compiti 
dei bluccrchtaii dei giallorossi 
e dei bianconeri appaiono ve­
ramente disperati: sopratutto 
per i giallorossi ed i bianco­
neri che si presenteranno in 
formazioni rimaneggiate. i 
primi per l'assenza di G/iig-
gia (messo al bando dalla di­
rezione della società) ed i to­
rinesi per la forzata defe­
zione di Ilamrin. infortuna­
tosi nell'incontro di domenica 
con la Lazio. 

D'altra parte se i hlnccr-
chiati non sono menomati 
dalla sfortuna, però aurauuo 
a che fare con una squadra 
euforizzata dal pareggio di 
Bologna: e se è vero che il 
-catenaccio' ebbe un peso 
determinante per la contiui-
sta del punto in casa dei pe­
troniani. è anche vero che 
domani il ritorno tra le mu­
ra amiche dorrebbe propi­
ziare anche l'atteso risveglio 
del quintetto di punta grana-
fa. Il programma poi è com­
pletato dagli incontri di Ma­
rassi e Udine ove i rossoblu 
della Lanterna e i bianconeri 
friulani apparsi in netto pro­
gresso (basta ricordare i cin­
que punti ottenuti dal Ge­
noa nelle tre recenti trasfer­
te e l'ottimo comportamento 
dcU't/dinCie a Firenze) sa­
ranno impegnati ri.spettira-
mciitc contro l'Atalauta di 
Bassetto ed il Lancrossi di 
Sentimenti IV con molte spe­
ranze di incasellare l'intera 
posta in palio. Sarebbe rera-
menfe incredibile infatti se il 
Genoa andasse a perdei e in 
casa parte di quel prezioso 
bottino conquistato in tra­
sferta! 

KOBKKTO FKOSI 

alimi-D'Agala 
!xs titolo in palio 
S S VAItKSK, 8. — Il e amplimi! 
SjX mondiale dei pesi gallo Mario 
N S D'Agata metterà in palio II 
SNS titolo contro 11 francese Al-
SX phonse llaliml. L'incontro si 
OO svolgerà a Parigi sulle 15 rl-
>V prese il 7 aprile prossimo. La 
SSi decisione e stata ~~- ""' 
\NS tlopo un colloquio 
SS} e Hcnajln ed amili 
iNS sera nel corsi 
W ren/a stampa 
N \ rio. Da Lilla 
sNS prende eli 
VO cinici usimi 
iSS D'Agata-H 
SAQ mondiale del gallo. Il segre-
SS\ tarlo «Iella commissione mon-
vSN diale (li pugilato, ttabret. ha 
w tlUhturato: « il comitato mini-
S § diali — ~ '" ••—'"••••-
v>0 che a 
S § Federi 

$ § g r a 
NXt ra 
CO ver 
SX atti 
SX ufficiale su 
\>N vallone «U 
S x miei collegi 
N S prima 
NV una il 

S^ Macias vuol battere 
^ Cardenai per k.o. 
S$5 CITTA' DKL MKSSIFO. 8. — 
NS, llaul « Itaton » Macias ha (II-l\>Q chiaralo che spera «Il ottene-
SX re una rapida vittoria dome-
iSS nlca su .Ittan fardenas. ond«« 
JCC dimostrare come egli sia ef-
>SJ fettlvamente in migliore for-
vX^ ma di Mario D'Agata. 

& De Lucia-Padovani 
ìxj. per il titolo dei « leggeri » 
NSS VAKKSK. 8. — Nella rlunlo-
SSJ ne pugilistica del 2J febbraio 
i>S a Milano che sarà organizza» 
V v la in comune dalla SIA e «lal-
vV\ la 1CNIS. si svolgerà l'incoti-
*N> tro tra De Lucia e Padovani. 
vSS ' , r r 

e e stata presa oggi 
ra ("cechi 

nciata sta-
corso di una coufe-

teiiuta a rome-
Intanto si ap­

rile informalo della 
e del confronto 
alimi per II titolo 

diale mantiene la decisione 
aveva comunicato alla 
a/louc italiana, confer­

mata ancor Ieri da un tcle-
amma: D'Agata deve iiicon-
re prima di ogni altro av-

rsario llaul Macias. Sono in 
attesa di una comunicazione 

Ita mancata esser­
ci regolamenti. I 

miei colleglli saranno quanto 
avvisati e sarà presa 

eclsione In merito ». 

Ruellct e (iarbelH sarà 
a Itelkhaccm. oppure 
rdet. 

y\> cese Iiuel 
\SJ opposto a 
NN a I.OHI lia 

\xv II messicano Diez 
SS non è ammalato 
§* e 
S f c - >-
iSS 1»"* 
SS «ne 
S x Memo DIcz — che come 
iSS lo ha rinunciato ad I 
\ x ì trare Perez per il titolo 
SSJ diale — appare io ottima Sa-
iNS ime; tuttavia un annuncio 
SS{ ufficiale potrà essere fatto so-
NN lo dopo che saranno stati com-
Vs> pletatl tutti gli esami. 

CITTA' DEI- MESSICO. 8. — 
medici della commissione 
gilistica messicana hanno 
hlaratn che II peso mosca 

e no-
fncon-

mon 

(continuazione dalla 1. pag.) 

un ritorno al frontismo, ma 
la politica socialista nuova 
che il PSI elabora e propone 
ai lavoratori e al Paese. 

Vittorio Foa 

GLI « ASSOLUTI » DI SCI A CORTINA 

Paride Millanti tricolore 
nello slalom speciale 
La staffetta femminile alla « Alpi Occidentali » 

CORTINA D'AMPEZZO. 8. 
— Nella quarta giornata dei 
campionati italiani assoluti di 
sci ì une titoli in palio, lo 
slalom speciale maschile e la 
staffetta femminile 3 x 5 km. 
sotto stali vinti rispettiva­
mente da l'arido Millanti e 
dalle ragazze del Comitato 
Alpi Occidentali forti della 
Astoginnn. della Ucllone e 
della Flotterò. 

La giornata si è iniziata con 
lo svolgimento della prova 
maschile dove la •• speranza -
l'aride Miliatite si è imposto 
con due discese sicure e re­
golari a David Davide. Ott«> 
(ìltiek. Dino rampatimi e Ko-
berts Sciorpaes. 

Come abbiamo detto hanno 
vinto le ragazze di Limone 
Piemonte le quali hanno 
marciato veramente forte 
c o n f e r m a n d o la loro ot­
tima prestazione di tre giorni 
or sono nella 10 km., ove 
piazzarono quattro concor­
renti nelle prime cinque clas-

SPORT 
FLASH 

PARIGI. 8. - La n r \ ha liv 
«.ato le «IJI« «leti* partite per te 
eliminatorie del campionato del 
mondo tra Trancia. IsUnda e Bel­
gio. Lccole: I rancU-lsUndj il ? 
eitir.no in Trancia: Belgio-Islanda 
il 5 giugno in Beigi*., 

• 
COPrwOHFN. S. — L'italiano 

Terdinando Terrazzi e l'australia­
no Ree Arnold hanno tinto Ieri 
sera a Copenaghen il campionato 
(non olfkiate) europeo ciclistico 
a coppie, coprendo nelle Ire ore 
di gara km. 119.300. Ecco la clas­
sifica finale: 

I. Terni//!-Arnold (Italia-tnstra-
tia). .1* ponti: 2. De Benckelaer-
Rijdjrrt (Belgio), p. i l ; X Kay 
Werner NleKcn-l.tan Klamer 

• 
Ul P U T M . — Il presidente 

della I edera/ione ungherese di cal­
ilo. Sandor Barcs. ha dichiarato di 
non ritenere che la partita Un­
gheria- \ustria. in programma per 
il II aprile a Budapest, sarà rin­
viata a causa della decisione del 
governo austriaco di non tare svol­
gere Incontri sportivi Ira Mppre* 
tentanti del due paesi in Austria 
(quindi, la partila di Budapest do­
vrebbe ellettnarsi). 

La Tederarlone ungherese ha ac­
cettato rinvilo giunto dal Sud-
America per la nazionale d'Unghe­
ria. che dal 21 luglio al 30 acosto 
del corrente anno disputerà parti­
le contro il Brasile. TUnigua}, U 
Argentina. Il Cile e II Perii. 

Sono Inoltre previsti confronti 
tra le rappresentati*e della città di 
Budapest e rappresentative di cit­
ta sud-americane, come Rio. ecc. 

OGGI ALL'IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Di scena gli ostacolisti 
nel "Piazza di Siena,, 
Domani a Villa Glori il milionario Pr. CapanneDe 

Intensa attiviti ippica sugli ip­
podromi romani: mentre domani a 
villa Glori sarà di scena il quat­
tro volte milionario Premio Ca­
parmene che \c«lrà di fronte I mi­
gliori trottatori del momento, da 
Capriccio a Celi ini. da Chccco Pri 
.ut \««i-s| in una prosa di granile 
..:cre-»e teinico e *pel!.i«.o'.ire. eg­

ei 3l> C.ip.utncIIe «'T.J di jccn.i 
l̂i o^taco!i>ti nel n.l.on.iro Pre-

irro P..1//.1 «li .vena <\\f \C>lr."« ai 
nastri ben «I >vi soiuorrrnti. molti 
.lei <jmii igniti alla Or.in Corsa 
di Siepi di R.ima che avrà luo£o 
domenica 1". 

Diificile la scolta stante la qua­
lità ottima dei partenti: i miglio­
ri dosrehbero essere Dufy, Sasan-
naVhct. Bambola da Tante. Roman-
ti.v.ie. Courbet e Vada di Velia e 
.Megere e tutti hanno chances di 
\ittona. Il c!-c se rende li sita 
.Miicile al pronosticatore pirla però 
chiaramente a fasore dcll'iiilere-vp 
che l.« prova ri»c>tirà per gli ap 
passionati. Proscremo ad indicare 
BaniK-i!a da Tante. SasannaVhct. Po-
mantiijue ma queste pressioni so­
no su<eeltib:li di facile smentita 
«ili campo 

la riunione avrà inizio alle ll.V) 
C comprenderà sette cor«c per le 
quali ecco 'e nostre «eleriont: I. 
corsa: Trototo. Almanrnr; - corsa: 
Tarneto. Ippogrlfo. Zlrco: 3. cor-a 
Bellagnr. Salentino; 4. CT'.V Prima-
trke. Sprea. Nogl: .". corsa- Bambola 
da Tante. SavannaUirt. tornanti 
que; ti r^r-r Spadassln. Tania; 7 
e r s i : Sisa. \gcrola. 

sificatc. Oggi sono state al 
comando della gara per tutta 
la competizione; infatti le fra­
zioni più veloci sono la pri­
ma con la Aste-giano (20"07"). 
la terza con la Bottero 
(20'14"). La seconda invece è 
andata alla Komanin. del co ­
mitato cantico giuliano, con 
19'47". che è il miglior tem­
po assoluto. 

11 dettaglio tecnico 

SI. U.OJ1 SI'KCIAI.K MASCH.: 
Il Millanie Parlile ICS. Fiam­
me d'Oro): prima manche 66'9, 
Za manche 61 "I. totale 131 "3 — 
2ì e l imina tJnido S.C. Cortina) 
68"l-i-«"9 = 132" — 3) David 
• Livide (S.C. Cressonrv) S6"7+ 
G7"j= I3I"2 — 4) Gluck Otto 
G.S. Fiamme d'Oro) 70"2-r-6S"l 
lutate 1J5"3 — 5) Pompanin Di­
no (G.S. Fiamme Gialle) 69"5 
•ì 67"3 = 137". 

STAFFETTA FEMM. Km. 3x5: 
I) Comitato Alpi Occidentali -
Squadra « A » (Astcjciano-Bel-
lone - Dotterò): 20'07"+19'S4"J-
2(TH"=I.00'I3" — 2) Comitato 
('amico Giuliano • Squadra «A» 
(Mrnnis - Rnminin - Taffra): in 
2220"+ 19-47"+20'3.V=I.02'41V — 
3> Comitato Trentino - Squadra 
« A » (G.iio-Caola-Platter) (e 
non Plattner): 23'l8"-f 21*15"+ 
20'3S" = TOSTI" 

Dopo Valori, Foa l»a par­
lato della « prospettiva poli­
tica » generale, quale egli la 
vede alla luce degli « ele­
menti nuovi > della situazio­
ne, con particolare riferimen­
to alla « dinamica del capi­
talismo » e ai conseguenti 
problemi sindacali. Egli si è 
riferito ai tentativi di pro­
gresso con cui il capitalismo 
moderno, pur non rinuncian­
do alla ricerca del massimo 
profìtto, cerca di garantirsi 
una certa stabilità e di ag­
ganciare a pratiche riformi­
ste strati della classe operaia; 
all'uso capitalistico degli stru­
menti statali e delle nuove 
tecniche; alla accresciuta ca­
pacità capitalistica di orga­
nizzare uno sfruttamento ra­
zionale della classe operaia, 
e ad altri aspetti che modifi­
cano, a suo avviso, i termini 
della lotta di classe e politi­
ca. Poiché la lotta non può 
più essere diretta contro le 
carenze della borghesia, ma 
deve esserlo contro questi 
« margini dinamici > che es­
sa si è assicurati o che pos­
sono portare a una dittatura 
tecnocratica, a un aggrava­
mento degli squilibri produt­
tivi fra regione e regione e 
nazione e nazione (nell'am­
bito del mercato comune). 

Da ciò Foa fa discendere 
i nuovi compiti che oggi, a 
suo avviso, si pongono per 
ricostruire su nuove basi una 
unità di rivendicazioni e di 
problemi della classe operaia. 
Il problema meridionale di­
venta, ad esempio, in questo 
quadro, un problema di 
emergenza, non essendo in 
nessun caso 'accettabile che 
dal progresso tecnico discen­
da una prospettiva di mag­
giore miseria per le zone po­
vere e di maggior ricchezza 
per le zone sviluppate. Pro­
blemi di emergenza diventa­
no quelli che discendono, per 
esempio, dal mercato comu­
ne e dagli squilibri fra paesi 
europei di diverso livello pro­
duttivo. 

Nell'ambito del capitalismo, 
tutti questi problemi rischia­
no di avere soluzioni tragiche, 
ciò che rende necessario un 
intervento attivo e dirigente 
della classe operaia 

Il problema dell'unità sin­
dacale è stato posto da Foa 
in questo quadro complesso, 
in modo tuttavia netto e chia­
ro. Egli ha dello di respinge­
re nettamente la concezione 
di un sindacato socialista, po­
lemizzando su di ciò con la 
UIL e con « Comunità >. Oggi 
esistono, secondo Foa, ottime 
condizioni oggettive e sogget­
tive per lotte e successi ope­
rai a causa del dislìvello 
inaccettabile tra le condizio­
ni operaie e quelle dei grup­
pi privilegiati, del potenziale 
di protesta che ciò accumula, 
della ribellione che esiste 
contro la discriminazione nel­
le fabbriche rivolta a com­
prare le coscienze operaie. 

Ma a queste condizioni og­
gettive e soggettive non cor­
risponde una adeguata ca­
pacità di lotta. Occoire su­
perare questa contraddizio­
ne. A tale scopo, l'autonomia 
e l'indipendenza del sinda­
cato sono essenziali. La so­
luzione di un sindacato so­
cialista sarebbe la peggiore. 
Per l'unità sindacale si può 
anche sacrificare l'etichetta 
della CGIL, ma la CGIL è 
stata e rimane l'organizzazio­
ne sindacale che ha mante­
nuto in questi anni intatto il 
suo carattere antagonista di 
classe nei confronti del pa­
dronato, che ha garantito la 
assoluta autonomia dei la­
voratori rispetto al padrona­
to. 

« assetto proprietario » (< Vai Ita ai socialisti, di un rifiuto 
con Saragat e Sceiba, allo-Idi collaborazione con i co-
ra! > — si è sentito dire in|munisti? Che cosa significa 
sala). 

Comunque, oggi i proble­
mi sono cambiati — ha pro­
seguito Lombardi — e pos­
siamo incontrarci, tanto più 
che la guerra fredda va sce­
mando e il programma di di­
stensione è irreversibile. 11 
PSI ha compiuto uno sforzo 
serio e creato una piattafor­
ma su cui possiamo incontra­
re anche tutte le forze laiche. 
Ma (e qui il discorso di Lom­
bardi appare in stretto rap­
porto con le voci che circola­
no e che fanno credere che 
una uscita del PSDI dal go­
verno sia imminente) il sa­
luto di Matteotti è stato pre­
occupante: l'unificazione non 
si può fare a freddo, ma ti 
caldo e quindi non dopo pro­
ve reciproche e rinviando la 
scelta al momento opportuno, 
ma cominciando subito e 
prendendo subito posto alla 
opposizione. Ci deve essere 
un comune e immediato im­
pegno di lotta su un pro­
gramma e una piattaforma, 
di cui la relazione di Nenni 
ha posto le basi. 

Quanto a un futuro ingres­
s o al governo, perché esso 
abbia successo non occorrono 
tanti accordi verbali su un 
progromma di riforme, ecc., 
quanto il crearsi, nel paese, 
di un'« ondata in ascesa » del 
movimento popolare, che ga­
rantisca il carattere incisivo 
della partecipazione al go­
verno (ma, finora, è su questa 
base di rottura del movimen­
to popolare che Lombardi 
pare voglia edificare una on­
data in discesa). 

Lelio Basso 

q u e s t a r ich ies ta se non la 
c a p i t o l a z i o n e d i n a n z i a l la 
DC, p e r m e t t e n d o con c i ò ad 
essa di e s s e i e arbi tra , p iù di 
q u a n t o non s ia o g g i , d e l l a 
s i t u a z i o n e i ta l i ana? 

P a s s a n d o a t ra t tare il t e r ­
zo p u n t o , c h e e q u e l l o d e l l a 
uni f icaz ione soc ia l i s ta , l 'ora­
tore ha r i t enuto c h e la m a g ­
g ioranza de l part i to s ia ogg i 
c o n v i n t a c h e l 'unif icazione 
non d e v e e s s e i e c o n s i d e r a t a 
un fat to m i r a c o l i s t i c o , né 
ttns o p e r a z i o n e di vert ic i , n é 
un fat to p u r a m e n t e o r g a n i z ­
z a t i v o . m a il p u n t o d ' a p p r o ­
do di un p i o c e s s o u n i t a r i o , 
c h e n e l l a a z i o n e d e v e c o n ­
f e r m a t e la c o n c o r d i a di i n ­
tent i e la v o l o n t à de i d u e 
partit i finora aspi a m e n t e 
contrappos t i e tut tora d iv i s i 
ne l la a z i o n e po l i t i ca . Quindi 
n e s s u n a « c o n c e s s i o n e > di un 
part i to a l l 'a l tro e v i c e v e r s a , 
per p o t e r a r r i v a r e a l la u n i ­
ficazione. ma i i c e r c a d e l l a 
g ius ta l inea soc ia l i s ta , d e l l a 
g ius ta po l i t i ca . S e i n v e c e 
l 'unif icazione d o v e s s e e s s e r e 
un m e r c a t o e un barat to , il 
prezzo per a r r i v a r e ad essa 
s a r e b b e t a l m e n t e a l to da 
non poter e s s e r e p a g a t o . 

B a s s o ha a g g i u n t o c h e . piti 
non v o l e n d o c h i e d e r e a l la s o ­
c i a l d e m o c r a z i a di rec i tare il 
e m e a cu lpa » per il passa to , 
tu t tav ia non crede , c o m e ha 
c r e d u t o in m a t t i n a t a L o m ­
bardi . c h e s ia suf f i c iente un 
g i u d i z i o s b r i g a t i v o , c h e r i ­
m a n d i al la s tor ia di p r o n u n ­
ciars i su l v a l o r e d e l l ' e s p e ­
r ienza centr i s ta . 

FAVORITI fìl.1 A7.ZI RRI 

Cominciano oggi a Sf. Moritz 
i « mondiali » di bob a 4 
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ST. MORITZ. 8. — I/ i tal ia-
r.o n ino De Martin e l'ameri-
c.ino Dick Severino hanno re­
gistrato i due migliori tempi 
nella odierna ultima giornata 
delle prove per i campionati 
mondiali di bob a quattro che 
si svolgeranno oggi e do­
menica. 

Sulla famosa pista di un mi ­
glio di St. Moritz, De Martin 
ha segnato il tempo di 
llr>"-i-70 mentre Severino ha 
registrato il tempo di 
116' -rM. 

Eeeo i tempi registrati oggi: 
ITALIA (pilotata da Euge­

nio Monti) (121.66, 1.17 e 81. 
1.18 19). 

ITALIA (pilotata da Dino 
De Martin) (1.20 33. 1.17.33. 
1.1679). 

POLONIA (1.22 46. 1.19 226 
1 18 89). 

GERMANIA (pilotata da 
Hans Ruesch) (1 18 77. 1 17 93. 
1 1771). 

Oli equiraggi italiani, ehe 
già hanno conquistato il ti­
tolo mondiale del bob a due 
con Stonti e Alverà. partono 
quindi come i gran favoriti 
anche nei mondiali del bob 
a 4. 

Riccardo Lombardi 
Infine, ultimo oratore della 

mattinata. Lombardi ha riba­
dito alcune delle sue note po­
sizioni, accentuandone alcu­
ne. L'oratore ha spiega­
to le ragioni del supera­
mento della politica fronti­
sta che stanno, a suo avviso, 
nel fatto che quella politica 
si proponeva l'instaurazione 
di regimi di democrazia pò 
polare e ha quindi svelato 
non solo le sue insufficienze 
ma l'assenza di una prospet 
Uva accettabile. La nuova via 
e la nuova prospettiva demo­
cratica che oggi tutti ricono­
scono necessaria, non si con 
cilia con uno schieramento 
che aveva, come pilastro, il 
PCI, un partito tuttora an­
corato — come è provato, se­
condo Lombardi, dai giudizi 
sull'Ungheria — a una di­
versa prospettiva. Perciò 
Lombardi vede nel PSI la 
guida e la garanzia che può 
oggi aggruppare, attorno alla 
classe operaia, altre forze ca­
paci di renderla maggioranza 
e di creare una democrazia 
moderna, ciò che presuppone 
ancho una « critica ai ver­
tici e una unità alla base > 
nei confronti del PCI e la 
ricerca di una < unità di clas­
se » come punto di arrivo di 
una aspra lotta politica. 

Di qui l'esigenza dell'uni 
Reazione socialista. Secondo 
Lombardi, i passati dissensi 
fra PSI e PSDI erano politi­
camente motivati, anche se 
forse non giustificati. Lom­
bardi ha espresso la nuova 
tesi che il PSDI. aderendo 
alla politica centrista, ha 
compiuto anch'esso una scel­
ta logica, opposta a quella 
del PSI. Che questa scelta, 
motivata dallo espansionismo 
sovietico e dalla presenza, in 
Italia, del PCI, fosse buona o 
cattiva, non sta a noi — ha 
detto Lombardi fra vivaci 
mormorii — giudicarlo. Se­
condo Lombardi, è la difesa 
della democrazia politica che 
ha portato il PSDI a difende­
re congiuntamente anche Io 

Il discorso del compagno 
Lelio Basso è stato al centro 
della seduta pomeridiana, 
che si è aperta con una se­
rie di interventi su proble­
mi politici generali, in rife­
rimento a situazioni locali, 
di Taincr (Trieste), Satina 
(Sardegna). Mottola (Mila­
no) e Taormina (Palermo). 

Accolto da nutriti applau­
si, Basso ha rivendicato alle 
proprie passate polemiche il 
merito dell'accordo che oggi 
regna, a suo avviso, nel PSI 
su tre questioni fondamen­
tali. 

La prima di queste è che 
il PSI ha pienamente accet­
tato il metodo democratico, 
con l'adesione più consape­
vole all'essenza della dottri­
na marxista, dottrina non ne­
gatrice di democrazia, ma 
esaltatrice della liberazione 
umana- In Italia, però, non 
basta avere una Costituzione 
democratica per essere o sen­
tirsi democratici; bisogna sa­
pere dimostrare di voler 
combattere perché tutti gli 
ostacoli di carattere politi­
co, economico e sociale siano 
eliminati. Chi non si impe­
gna su questo terreno non 
può certo dare lezioni di de­
mocrazia. 

In Italia la democrazia va 
avanti non sulla base di al­
leanze indiscriminate e di 
provvedimenti isolati, ma 
sulla base di un mutamento 
profondo dell'indirizzo di go­
verno, di una vera e propria 
alternativa, che diventa pos­
sibile solo se si realizza un 
concentramento di forze 
omogenee che quello stesso 
mutamento postulino. Una 
cosi fatta piattaforma dà un 
senso preciso alla intesa con 
i partiti democratici laici e 
lo dà al dialogo con i catto­
lici e alla unificazione so­
cialista. 

Il secondo punto su cui 
Basso crede che il congresso 
sia fondamentalmente d'ac­
cordo è quello della autono­
mia nei rapporti con i com­
pagni comunisti. Crede, del 
resto, di avere qualche tito­
lo ad essere su questo terre­
no immune da ogni sospet­
to, perché nel periodo della 
sua direzione di partito — 
come egli stesso ha voluto ri­
cordare — assunse, su deci­
sioni politiche importanti, 
delle responsabilità profon­
damente divergenti da quelle 
dei comunisti. Ma appunto 
perché gli pare di aver di­
ritto a non essere sospettato 
di ticpidi'.à nella difesa del­
l'autonomia del partito, vor­
rebbe aggiungere che anche 
questo secondo problema de­
ve essere visto non in ter­
mini stretti di rottura coi co­
munisti. di rifiuto di colla­
borazione e di anticomuni­
smo preconcetto, ma nella 
concretezza della vita ita­
liana. 

Sotto questo profilo — ha 
proseguito Basso — cosi co­
me nessun patto scritto può 
fermare il corso della storia 
e impedire diverse valuta­
zioni di situazioni concrete. 
nessuna dichiarazione può 
aggiungere ai fatti fonda­
mentali t he socialisti e co­
munisti italiani traggono ori­
gine e ispirazione dalla stes­
sa realtà sociale e rappre-

Ruggero Amaduxxi 
H a n n o c h i u s o la s e d u t a 

p o m e r i d i a n a i d i scors i di 
A m a d u z z i , M i l i l l o e Kizzo. 
A m a d u z z i ha r i l e v a t o l 'es i ­
s t e n z a di una sf iducia de l la 
c l a s s e opera ia v e r s o i partit i 
popo lar i , a t t r i b u e n d o l a a p o ­
s iz ion i e p r o s p e t t i v e a r r e t r a ­
te . cui ques t i part i t i s o n o 
r imast i ancorat i . 

Circa i rapport i con i c o ­
m u n i s t i . ha d e t t o c h e una 
e v e n t u a l i t à di rot tura n e g l i 
o r g a n i s m i di m a s s a , n e l l e 
a m m i n i s t r a z i o n i local i , ecc . , 
p o t r e b b e o b i e t t i v a m e n t e s o r ­

g e r e s e i c o m u n i s t i r e s t a s ­
s ero ancorat i a pos iz ioni 
d o g m a t i c h e . 

Minilo 
Milillo sì e occupato a fon­

do dei problemi del Mezzo­
giorno e dei problemi conta­
dini, rivendicando i successi 
su questo piano ottenuti dal­
la politica oggi detta < fron­
tista ». ma che egli preferisce 
chiamare < unitaria >. 

Rizzo 
Rizzo, della FIAT, ha dap­

prima esaminato la politica 
del monopolio nella fabbri­
ca, come essa è andata ar t i ­
colandosi e modificandosi in 
questi anni per organizzare 
lo sfruttamento operaio e 
alla quale ha fatto riscontro 
un'azione sindacale rivelata­
si arretrata e insufficiente. 
Di qui é passato a sottoli­
neare. anche riferendo alcu­
ne iniziative assunte nei con­
fronti della CISL e della 
UIL, la necessità di un forte 
sindacato unitario, respin­
gendo nettamente la posizio­
ne assunta dalla UIL per un 
sindacato di corrente socia­
lista. Circa l'unificazione. 
egli si e dichiarato sostan­
zialmente d'accordo con il 
discorso di Valori. 

Ceccato 
N e l l a s e d u t a n o t t u r n a , 

h a n n o p r e s o la paro la , fra 
g l i a l tr i , i c o m p a g n i C e c c a t o 
di P e r u g i a e V e r o n e s i d e l 
C.C., i q u a l i h a n n o reca to 
al c o n g r e s s o u n a i n t e r e s s a n ­
te e s p e r i e n z a di l o t t e u n i ­
tar ie . C e c c a t o ha d e t t o c h e 
l 'uni f icaz ione soc ia l i s ta d e ­
v e s o p r a t t u t t o r iaf fermare , 
c o n t r o ogn i e q u i v o c o , l ' a u ­
t o n o m i a de l s o c i a l i s m o dal 
c a p i t a l i s m o e ha c i t a t o in 
p r o p o s i t o n u m e r o s i e p i s o d i 
d e l l e l o t t e ne l P e r u g i n o , d o ­
v e P S I e P S D I si s o n o t r o ­
va t i . fianco a f ianco, n e l l a 
o p p o s i z i o n e a l l a d i s c r i m i n a ­
z i o n e a n t i c o m u n i s t a . 

Veronesi 
Veronesi ha parlato di 

analoghe esperienze nelle 
lotte contro il padronato 
agrario, nelle quali i con­
tadini comunisti e sociali­
sti si sono trovati, al loro 
fianco, quelli socialdemo­
cratici. 

Guadalupi 
I / o n . G u a d a l u p i . infine, si 

e d i c h i a r a t o d 'accordo con 
s e n t a n o , s o s t a n z i a l m e n t e , g l i ' l a e s p o s i z i o n e di Nonni , p r e -
s t e s s i c o m p l e s s i soc ia l i , c o - j c i s a n d o c h e l 'unif icazione 
s i c c h é c o n t r o ogni l a c e r a z i o - [ d e v e e s t e n d e r s i , p e r e s s e r e 
n e m o m e n t a n e a , c o n t r o ogn i j v e r a m e n t e ta le , dai ver t i c i 
rottura d i ch iara ta . l e r e l a - a l l a b a s e d e i d u e part i t i . 
z ioni p r o f o n d e de l l 'un i tà s o - S e b b e n e n o n n e s ia s ta ta 
n o s cr i t t e , p iù a n c o r a c h e [data l e t tura , e s t a t o i n v i a t o 
ne l r i cordo d e l l e c o m u n i l o t - i ogg i al c o n g r e s s o u n t e l e -
te p a s s a t e , n e l l a s t r u t t u r a i f r a m n i ; , < i c t l i o p e r a i de l 
d e l n o s t r o Paese . | r i L V A di P o r t o Marghcra 

S e la ba t tag l i a per la d e - ! c o s i f o r m u l a t o : « I soc ia l i s t i 
nu^crazia in Italia M v i n c e . ' d e l l ' I L V A di Porto M a r g h e -
d i s t r u g g e n d o l e p r o f o n d e i n - I r a p l a u d o n o a l l ' i n t e r v e n t o 
g i u s t i z i e soc ia l i c h e a v v i l i - ' d e l c o m p a g n o Tonct t i ». i n -
s c o n o il P a e s e , q u e s t a b a t - t e r v e n t o c h e . c o m e e no to . 
tag l ia p e r la d e m o c r a z i a r i - ! era s t a t o m o l t o n e t t o p e r 
c h i e d e il c o n c o r s o di tutt i i 
l a v o r a t o r i o a l m e n o d e l l a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a di ess i . 
L'uni tà e una rea l tà , c h e si 
c o s t r u i s c e s o l t a n t o graz i e 
a l la c o m u n e a c c e t t a z i o n e di 
d e t e r m i n a t i lini e di d e t e r ­
m i n a t i m e t o t i . Fuori di o n e ­
sta c o n c r e t e / . / a si r a d e nel ' • • • » • • • • • • • • • • • " " • • » " • • • » " " • " » 
v u o t o . C h e cosa s ignif ica per Ì L E C G E T E 
e s e m p i o — si è d o m a n d a l o ! 
B a s s o — la p r e t e s a , c h e da i 
q u a l c h e p a r t e v i e n e a v a n z a - 1 

q u a n t o si r i f er i sce a l la a v ­
v e r s i o n e d e g l i o p e r a i s o c i a l i ­
st i a c e r t e c o n c e s s i o n i fat te 
a l la s o c i a l d e m o c r a z i a e a l l e 
s o l l e c i t a z i o n i a n t i c o m u n i s t e 
di cui X e n n i ha fatto cos i 
l a r g o u-so. 
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